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Dal M5s a Forza Nuova. Non è un 
salto da poco. Paola De Pin, 51 
anni, arrivata al senato grillina, 
tenta la ricandidatura in Forza 
Nuova. Ieri lo ha annunciato in 
una conferenza stampa al  sena-
to, alla presenza del leader Rober-
to Fiore. Nessun imbarazzo, mal-
grado sia stata una fervente 
sostenitrice di Alexis Tsipras, 
dandosi da fare per la lista L’Al-
tra Europa. Poi aveva aderito alla 
Federazione dei Verdi,  ma nel 
2016 allorché si è convertita al 
sovranismo e ha filtrato col Gal, 
il gruppo di centrodestra che rim-
piange la Dc. Lasciato il Gal ha 
fondato un partito: Riscossa Ita-
lia. E adesso sta con i camerati.

Una senatrice grillina lascia il suo partito
e sceglie di candidarsi con l’estrema destra 

Fisco, puniti gli studi associati
Il tetto di 10 mila euro alla deducibilità delle spese di formazione non si 
applica al singolo professionista ma all’intera associazione professionale
Nuova deducibilità delle spese di 
formazione dei liberi professioni-
sti, il fisco penalizza gli studi asso-
ciati. Il nuovo limite annuo di 
deducibilità per le spese per l’iscri-
zione a convegni, congressi e simi-
li, pari a euro 10 mila, si applica 
all’intera associazione professio-
nale o studio associato e non al 
singolo professionista che ne fa 
parte. Lo si evince dalle nuove 
istruzioni alla compilazione del 
modello Redditi 2018.

Valentini a pag. 6
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ENTRATE

La nuova Agenzia 
riparte da due 

divisioni: servizi 
e contribuenti

Galli a pag. 25

VALUTAZIONI AMBIENTALI

Via e Vas, 
istruttorie 
e pareri 

via internet
De Stefanis a pag. 29

A LONDRA 

Zara apre 
il primo 

showroom 
per acquisti web

Sottilaro a pag. 15

INDAGINE

In aumento
la credibilità 

di radio, stampa 
e televisione
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CONFEDILIZIA 

Serve un 
ministero 

dello sviluppo 
immobiliare
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GEOPOLITICA

Il modello 
franco-tedesco 

investito 
dal dollaro basso

Annoni a pag. 10

PROGRAMMI FARLOCCHI

Carta canta, 
i grillini 

stanno dando 
i numeri
Cacopardo a pag. 4

Anche le sentenze favorevoli al con-
tribuente sono esecutive prima del 
passaggio in giudicato. Incluse quel-
le depositate prima del 1° giugno 
2016, data di entrata in vigore della 
nuova disciplina. Per l’applicazione 
della norma, la data rilevante è quel-
la di proposizione del ricorso per 
ottemperanza: se successiva all’ope-
ratività della riforma, allora l’ufficio 
deve procedere al rimborso, senza 
attendere l’esito del giudizio di Cas-
sazione. Così la Ctr Veneto in un’or-
dinanza.

Per la Ctr Veneto il rimborso delle imposte pagate in eccesso può essere chiesto dopo il primo grado

Sentenze pro-contribuenti esecutive

p

d

LICENZIATO DA ASSESSORE DAL SINDACO ZEDDA

Un sardista si allea con Salvini 
Viene scaricato da Cagliari

Tartufi di mare. Cozze al limo-
ne. Gamberi di Villasimius. 
«Assaggia questo, è un prodot-
to sardo». Prima di siglare 
l’accordo elettorale con gli 
indipendentisti del Partito 
sardo d’Azione, il leader della 
Lega Nord, Matteo Salvini, ha 
fatto un giro tra i banchi di 
uno dei mercati coperti più 
grandi d’Europa, il San Bene-
detto di Cagliari. Lì dove il 
sindaco, Massimo Zedda, ha 
tolto le deleghe all’assessore ai 
Lavori pubblici, Gianni Ches-
sa, esponente del Psd’Az. Zed-
da, eletto sull’asse Pd-Sel, non 
voleva in giunta un alleato del 
Carroccio. Chessa, tra rabbia 
e delusione, ha parlato di 
«vigliaccata».

Il presidente della Repubblica fran-
cese, Emmanuel Macron, si è de-
scritto (e fatto descrivere) come una 
forza irresistibile, un decisionista 
forsennato che, non solo ha un pro-
gramma ambizioso, ma lo mantie-
ne. Se trova sulla sua strada uno 
che gli resiste, zac, lo fa fuori. Su 
due piedi. Non è vero niente. Un 
anno fa, Macron aveva deciso di 
ridurre le spese militari. All’ama-
tissimo (dai suoi soldati) capo di 
Stato maggiore che gli diceva che 
era diffi cile fare i tagli, Macron, 
offrì le dimissioni. Adesso, Macron 
ha restituito ai militari il maltolto, 
più qualcos’altro. L’aeroporto civile 
di Notre-Dame-de-Lande che dopo 
179 sentenze favorevoli stava per 
essere appaltato è stato cancellato 
per paura dei dimostranti tipo No-
Tav. La imponente circonvallazio-
ne esterna di Parigi (autostrada 
e metropolitana più città satelliti) 
lanciata in pompa magna da Ma-
cron sei mesi fa è stata ora accan-
tonata per mancanza di mezzi. 
Ma, il coraggioso, l’ha fatto dire 
al suo premier Philippe.

DIRITTO & ROVESCIO

SINDACO DI PALERMO

Sorpresa, 
l’antirenziano 

Leoluca Orlando 
entra nel Pd

Ricciardi a pag. 8
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DA DE NITTIS A GEMITO

Una grande 
mostra sugli 

artisti napoletani 
rimasti stregati 

da Parigi
Morra a pag. 9
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DAI COSTRUTTORI

Lo split 
payment 

trascinato 
dinanzi 

alla Corte 
europea
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Il 3% debito/pil non ha alcun significato economico
Fu inventato da un francese trentenne, ora è il dogma

Tino Oldani a pag. 5 

Con «L’Atlante delle banche leader 2017» a € 1,50 in più; Con «Guida alle liti condominiali» a € 7,90 in più; Con guida «Il decreto fi scale» a € 6,00 in più; Con «L’Atlante delle Assicurazioni leader» a € 2,00 in più; Con guida «La legge di bilancio 2018» a € 6,00 in più; Con guida «Agevolazioni 4.0» a € 6,00 in più
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Diritto

& Fisco& Fisco
Le istruzioni del modello Redditi 2018 SP interpretano il jobs act autonomi

Studi associati penalizzati
Il tetto di deducibilità delle spese di formazione è collettivo

DI ANDREA BONGI

Nuova deducibilità del-
le spese di formazione 
dei liberi professioni-
sti, il fi sco penalizza 

gli studi associati. Il nuovo 
limite annuo di deducibilità 
per le spese per l’iscrizione a 
convegni, congressi e simili, 
pari a euro 10.000 si applica 
all’intera associazione profes-
sionale o studio associato e 
non al singolo professionista 
che ne fa parte. È quanto si 
evince, a chiare lettere, dalle 
nuove istruzioni alla compi-
lazione del modello Redditi 
2018 SP pubblicate sul sito 
internet dell’Agenzia delle 
entrate.

I dubbi interpretativi sorti 
all’indomani dell’entrata in 
vigore del c.d. Jobs act del la-
voro autonomo (legge n. 81 del 
2017) in ordine alla concreta 
applicazione del nuovo tetto 
annuo di spesa interamente 
deducibile nel caso di svolgi-
mento dell’attività professio-
nale in forma associata, sono 
stati dunque risolti dall’am-
ministrazione fi nanziaria con 
il ricorso al famoso adagio la-
tino in dubio pro fi scum.

Il superamento del limite 
di deducibilità della misura 
del 50% delle spese di for-
mazione professionale, con il 
nuovo tetto annuo introdot-
to dall’articolo 9 della legge 
n.81 del 2017 fi nirà dunque 
per penalizzare, senza moti-
vo alcuno, gli studi associati 
o le associazioni professionali, 
rispetto ai professionisti in-
dividuali.

La soluzione adottata 
dall’Agenzia delle entrate nel-
la predisposizione del nuovo 
rigo RE17 del quadro RE del 
modello dedicato agli studi 
associati ed alle associazioni 
professionali, si pone peral-
tro anche in contrasto con la 
ratio ispiratrice della nuova 
formulazione legislativa inse-
rita nell’articolo 54, comma 5, 

del Tuir.
La relazione di accompa-

gnamento alla suddetta di-
sposizione lasciava infatti 
intendere che il nuovo tetto 
annuo di spesa integralmen-
te deducibile – pari a euro 
10.000 – doveva essere at-
tribuito a ogni libero profes-
sionista, a prescindere dalle 
concrete modalità di esercizio 
dell’attività professionale.

La chiave di  lettura 
dell’Agenzia delle Entrate, e 
di conseguenza anche i sof-
tware di controllo del nuovo 
rigo RE17, impediranno in-
vece una applicazione «per 
teste» del nuovo tetto annuo, 
limitando a soli 10.000 euro di 
spesa massima di formazione 
deducibile, lo studio associa-
to o l’associazione professio-
nale indipendentemente dal 
numero dei professionisti in 
essa inseriti.

Evidenti ed incomprensibi-
li le disparità di trattamento 
fra soggetti che svolgono la 

libera professione in forma 
individuale e i loro colleghi 
organizzati in associazione o 
altre strutture aggregative. 
I primi potranno dedurre le 
spese di formazione professio-
nale nel limite annuo di euro 
10.000 i secondi dovranno 
invece suddividere tale tetto 
massimo per il numero dei 
soci o associati.

Per capire l’assurdità che 
una tale interpretazione può 
generare, basta formulare un 
semplicissimo esempio.

Supponiamo che quattro 
dottori commercialisti ab-
biano sostenuto nel corso del 
2017 spese per iscrizione a 
convegni, master e simili, 
per l’importo di euro 10.000 
ciascuno.

Supponiamo che dei quat-
tro dottori commercialisti tre 
siano associati e uno svolga 
l’attività in forma individua-
le.

Mentre quest’ultimo dedur-
rà integralmente l’importo di 

tale spese dalla formazione 
del suo reddito professionale 
da dichiarare per il periodo 
d’imposta 2017, gli altri tre 
dovranno limitare la dedu-
zione ad un terzo della spesa 
complessivamente sostenu-
ta dal loro studio associato, 
perdendo la deducibilità su 
ben 20.000 di spese di for-
mazione.

Tutto ciò a prescindere 
dal tipo di corsi o congressi 
frequentati (che potrebbero 
ben essere gli stessi) ma solo 
per il fatto che i tre suddetti 
commercialisti appartengono 
allo stesso studio associato.

Un risultato assurdo e in-
comprensibile.

I nostri tre dottori com-
mercialisti associati rim-
piangeranno il regime ante 
jobs act quando, delle 30.000 
euro di spesa sostenuta per 
la loro formazione, ne poteva-
no dedurre almeno 15.000 (il 
50%) anziché soltanto 10.000 
come oggi.

Anche le sentenze favorevoli al contri-
buente sono esecutive prima del passag-
gio in giudicato. Incluse quelle deposi-
tate prima del 1° giugno 2016, data di 
entrata in vigore del nuovo articolo 69 
del dlgs n. 546/1992. Per l’applicazione 
della nuova norma, la data rilevante è 
quella di proposizione del ricorso per 
ottemperanza: se successivo all’opera-
tività della riforma, allora l’ufficio deve 
procedere al rimborso, senza attendere 
l’esito del giudizio di cassazione. A sta-
bilirlo è la Ctr Veneto nell’ordinanza n. 
18/7/18, resa lo scorso 16 gennaio. 
Il caso vedeva coinvolta una fondazione, 
già vittoriosa in Ctp (2010) e Ctr (2012) 
nei confronti dell’Agenzia delle entrate 
in un contenzioso sulla restituzione di 
circa 800 mila euro di imposte pagate in 
eccesso. A seguito del rifiuto dell’ufficio 
all’erogazione delle somme, la contri-
buente attivava il giudizio di ottempe-
ranza a norma dell’articolo 70 del dlgs 
n. 546/1992.

Con l’attuazione della delega fiscale, 
infatti, il dlgs n. 156/2015 ha previsto 
l’immediata esecutività delle senten-
ze di condanna al pagamento di som-
me in favore del contribuente (in pre-
cedenza vincolanti solo dopo essere 
diventate definitive). La norma è en-
trata in vigore il 1° giugno 2016. Con 
la circolare n. 38/E del 2015 l’Agenzia 
ha affermato come il nuovo meccani-
smo operasse per le sentenze «depo-
sitate» dopo detta data. Essendo nel 
caso in esame la decisione risalente 
al 2012, pertanto, le Entrate oppone-
vano il rifiuto a eseguire il rimborso. 
A parere della fondazione, rappresen-
tata in giudizio dall’avvocato Diego 
Conte dello studio De Berti Jacchia 
Franchini Forla-
ni, in assenza di 
una disposizione 
transitoria che 
sa lvaguardas -
se la previgente 

normativa si sarebbe dovuta invece 
utilizzare la nuova. 
Tesi, quest’ultima, condivisa dal col-
legio veneto. Secondo la Ctr, infatti, 
il principio del «tempus regit actum» 
non va applicato con riguardo alla 
data di deposito della sentenza da 
eseguire, bensì «al momento di pro-
posizione della domanda del giudizio 
di ottemperanza». Viceversa «verreb-
be meno la corretta interpretazione di 
una normativa innovativa, il cui fine 
era di introdurre il principio dell’ese-
cutività per tutte le sentenze delle 
commissioni tributarie». Da qui l’acco-
glimento dell’appello per ottemperan-
za, con l’ordine all’amministrazione 
finanziaria di procedere al pagamen-

to del rimborso entro 90 
giorni, previa prestazione 
di idonea fideiussione da 
parte del contribuente. 

Valerio Stroppa 
© Riproduzione riservata

CTR VENETO: ANCHE QUELLE DEPOSITATE PRIMA DEL 1° GIUGNO 2016

Sentenze pro contribuente sempre esecutive

Il caso

Dottore commercialista 
in forma individuale

- spese formazione 2017: euro 10.000;
- spese formazione deducibili: euro 10.000;
- deducibilità pro quota: 100%

Studio associato 
di tre dottori commercialisti 

- spese formazione sostenute: euro 30.000;
- spese formazione deducibili: euro 10.000;
- deducibilità pro quota: 33,33%

La Commissione ha de-
ciso di inviare un parere 
motivato all’Italia per 
l’esclusione dei citta-
dini della Ue di nazio-
nalità non italiana che 
non intendono stabilir-
si in Italia dal benefi cio 
dell’aliquota ridotta per 
l’acquisto della prima 
casa di abitazione non 
di lusso nel territorio 
italiano. Tale limitazio-
ne, informa una nota, 
viola le norme della Ue 
in materia di libera cir-
colazione dei capitali 
(articolo 63 del Tfue) 
che garantiscono il di-
ritto alla libera circola-
zione dei capitali nella 
Ue. Se l’Italia non si at-
tiverà entro due mesi, 
la Commissione potrà 
deferire la questione 
alla Corte di giustizia 
della Ue. Inoltre ha 
deciso di inviare una 
lettera di costituzione 
in mora al Regno Unito 
per aver omesso di rac-
cogliere e trasmettere 
agli altri Stati membri 
i dati bancari sull’Iva 
delle vendite online.

Italia
bacchettata

La sentenza sul sito 
www.italiaoggi.it/
documenti


